
Vicenza, 24 novembre 2021

Carissimi Presidenti parrocchiali, 

vi alleghiamo il nome del  testimone abbinato alla vostra parrocchia/unità pastorale. Troverete di
seguito una scheda con alcuni suoi dati biografici; in alcuni casi, anche una sua citazione oppure
altri riferimenti. Sono solo degli spunti, utili per cominciare a conoscere questa figura di santo, di
beato oppure semplicemente di persona significativa per la nostra associazione. 

Abbiamo scelto di assegnare a tutte le 95 parrocchie/unità pastorali altrettanti testimoni: alcuni sono
più noti, altri sono poco conosciuti, ma non per questo meno degni di attenzione e di santità. Sono,
appunto, tutti “santi della porta accanto”. 

Insieme alla scheda biografica del testimone a voi assegnato, alleghiamo anche un foglio con alcune
idee per  farlo  conoscere,  scoprire,  pregare,  amare: vi  accompagnerà  in  questo percorso che ci
porterà a ritrovarci, insieme, il 18 settembre 2022, ai piedi della Croce del monte Summano.
Naturalmente, le proposte suggerite devono essere considerate e adattate alla vostra realtà che ben
conoscete, e  con fantasia  e creatività, se necessario, rimodulate, ripensate o accostate a vostre
nuove iniziative. Avete la massima libertà di azione: vi chiediamo solo di porre attenzione, affinché
tutti i soci, dai piccoli ai grandi, ciascuno a propria misura, possano essere aiutati nel conoscere e
accogliere il testimone affidato.

Vi ricordiamo inoltre di avere “a cuore”  la  bandiera  che vi è già stata affidata dalla Presidenza
diocesana  il  7  novembre  scorso:  è  un  segno  di  appartenenza  prezioso,  che  vi  preghiamo  di
custodire,  ma anche  di  utilizzare  nei  momenti  forti dell'anno,  anche  qui  con  la  creatività  che
sicuramente non vi manca. Confidiamo che la bandiera che ciascuno di voi porterà sul Summano sia
personalizzata e in un certo senso “racconti” le varie attività che vivrete in questo tempo che ci
separa dal pellegrinaggio: come ci ricorda la parabola dei talenti (Matteo 25,14-30) siamo chiamati
non a “nascondere il talento affidato, ma a trafficarlo”: allo stesso modo vi invitiamo ad utilizzare
la  bandiera,  farla  “sventolare”,  per  sentirla  segno che  ci  ricorda  il  nostro  essere  associazione,
famiglia, comunità. 

Rimaniamo a disposizione per ogni informazione o richiesta ulteriore (segreteria@acvicenza.it con
oggetto:  summano);  nella  sezione “Summano”  del  nostro  sito  www.acvicenza.it compariranno
presto ulteriori materiali e suggerimenti, ma raccoglieremo volentieri anche i racconti e le foto delle
vostre attività, se avrete la bontà di segnalarcele, a beneficio di tutti.  

Grazie per quello che fate, grazie per quello che siete. Buona festa dell'Immacolata, buona festa
dell'adesione all'Azione Cattolica. 

per la Presidenza diocesana
          Dino Caliaro 

_______________________________________________________________________________________________________________________________
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guido revoloni

29 NOVEMBRE 1919, VICENZA - 27 MAGGIO 1945, DUEVILLE

In AC. Socio AC parrocchia di San Marco e segretario della FUCI

Guido Revoloni nacque a Vicenza, in località Polegge, il 29 novembre 1919,
primo di quattro figli. La madre, donna molto religiosa, indirizzò la
formazione dei figli seguendo un cattolicesimo aperto ma rigoroso. Il padre
era capo officina presso la ditta di impianti Fiaccadori in via San Marco e
nella stessa strada la famiglia si stabilì nel 1930. Frequentò il patronato
Leone XIII e il seminario vescovile di Vicenza dove completò il ginnasio. Nel
1936 si iscrisse all’Istituto magistrale di Vicenza, conseguendo l’abilitazione
magistrale nel 1938. Proprio in quell’anno morì, a nove anni, la sorella
minore, Anna Maria, a cui il giovane era molto legato. Si iscrisse quindi alla
facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Padova. Nel frattempo
frequentò con assiduità gli ambienti ecclesiali, la parrocchia di San Marco,
l’Azione cattolica diocesana e la Fuci, di cui divenne segretario. In quel
periodo di formazione, tutte le testimonianze concordano nel definirlo un
giovane riservato, serio, impegnato nello studio e intento a coltivare amicizie
profonde. Nei suoi progetti c’era l’insegnamento. Le testimonianze dei
ragazzi di San Marco, che lui aiutò a preparare gli esami, delle reclute del I
reggimento Alpini di Mondovì e dei ragazzi cui dava lezione da sfollato,
quando le scuole furono chiuse a causa dei bombardamenti, attestano la
sua forte attitudine per l’insegnamento. Nella vita quotidiana lo troviamo
sempre disponibile a prestare aiuto a chi era nel bisogno: familiari, amici,
compagni di studi. Fu per molti un buon amico di cui fidarsi e godere di
piacevole compagnia. 



Nel corso della guerra Revoloni si arruolò nel corpo degli Alpini, dove vi
rimase fino all’armistizio dell’8 settembre 1943. Nella confusione generale, in
assenza di ordini superiori, rientrò a Vicenza e trascorse alcuni giorni
nascosto nei Colli Berici. Si confrontò con gli amici e maturò la decisione di
schierarsi con la Resistenza e di unirsi alla rete clandestina che si stava
formando anche a Vicenza. La gran parte del suo tempo - spesso
all’insaputa della famiglia, fu dedicata all’attività partigiana. La formazione
militare diede a Guido strumenti importanti per l’attività cospirativa: la
conoscenza delle armi e dei sistemi esplosivi, le trasmissioni radio, la
topografia e la cartografia. Queste conoscenze, unite alle sue capacità
manuali, ne fecero un valido partigiano di pianura: falsificava documenti,
stampava e diffondeva volantini contro le disposizioni del regime fascista,
compiva azioni di sabotaggio, sempre attento a non mettere in pericolo la
vita di innocenti passanti. 
Gli ultimi giorni di guerra lo videro impegnato fino all’esaurimento delle
energie fisiche. Dovette fronteggiare nuclei di germanici che si arrendevano
sia vicino a casa sua, sia in paese a Monticello. Erano i giorni tremendi in cui
caddero molti dei suoi amici, anche i comandanti della sua divisione,
Chilesotti, Carli e Andretto, fucilati a Sandrigo dai tedeschi in fuga. Lui stesso
rischiò la vita in uno scontro con sbandati tedeschi che non si volevano
arrendere. A guerra finita l’impegno di Revoloni continuò. Sciolse le tensioni
accumulate da mesi di contrapposizione fratricida e si impegnò per evitare
intolleranze e vendette, e partecipò alla Consulta sociale diocesana, diretta
da mons. Arena e Mariano Rumor, e, tra aprile e maggio, alle riunioni di
rifondazione della Dc.
La vita riprendeva, ma i campi, che egli conosceva palmo a palmo, erano
ancora disseminati di bombe antiuomo inesplose. Egli si rese disponibile
per raccogliere e far brillare gli ordigni, permettendo così ai contadini di
tornare a lavorare la terra. Si trattava di bombe leggere, piovute numerose
nei pressi di comandi e di magazzini. Ne era particolarmente infestata la
zona, in particolare quella fra Vivaro e la linea ferroviaria Vicenza-Schio.
Domenica 27 maggio era a Dueville, aveva già raccolto tre bombe a farfalla,
quando, nel maneggiarne una, venne dilaniato dall’esplosione. A don Didimo
Mantiero, che lo ammoniva del rischio che stava correndo, aveva risposto:
«Iddio mi ricompenserà in Cielo, perché Egli sa che io arrischio la mia vita solo
per salvare quella dei contadini».



Per scoprire il testimone…idee e proposte (a cui attingere e da utilizzare con fantasia e creatività, anche 

con nuove iniziative adeguate alla propria realtà parrocchiale)

A.C.R.

- far disegnare le scene della vita del testimone, riprendendo una sua frase o accompagnandole con una 

didascalia; poi realizzare una mostra in parrocchia, anche all’aperto per raccontarlo a tutti i parrocchiani; 

oppure realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu https://issuu.com/ ) da diffondere anche via 

web e social.

- organizzare una caccia al tesoro per aiutare gli acierrini a scoprire alcuni atteggiamenti legati al 

testimone.

- preparare delle semplici “figurine” (ad es. con la piattaforma www.albumdifigurine.it ) nelle quali far 

emergere alcuni tratti della vita del testimone (anche utilizzando disegni realizzati dagli stessi bambini e 

ragazzI) 

- preparare delle scenette per raccontare degli episodi particolari della vita del testimone.

- dopo aver letto la vita del testimone, scrivergli una lettera per dirgli grazie per il suo impegno e che cosa

si può imparare da lui oggi.

GIOVANISSIMI-GIOVANI

- disegnare un fumetto sul testimone, poi realizzare un e-book (ad es. con la piattaforma issuu 

https://issuu.com/ ) da diffondere anche via web e social.

- riflettere sulle scelte del testimone, sui sì e i no che ha detto (si potrebbe proporre anche come gioco-

quiz, dove i ragazzi devono indovinare la risposta appropriata dell/e scelta/e compiute dal testimone)

- andare ad intervistare un esperto che conosce quel testimone e realizzare un video che ne parli, da 

presentare agli adulti

- presentare il testimone attraverso la scelta di una o più canzone “moderna” che esprime in modo simile

l'atteggiamento dimostrato dal testimone con le sue scelte di vita

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

ADULTI-PROPOSTE UNITARIE

- pensare alla veglia per l’adesione o a un momento di preghiera di Avvento che riprenda le parole del 

testimone o ne ripercorra le scelte più significative.

- inserire una preghiera dei fedeli, a partire dalla celebrazione dell'8 dicembre e/o in date successivi 

indicate alla comunità parrocchiale, dove invocare l'aiuto spirituale del testimone

- organizzare un incontro parrocchiale dedicato al testimone, per conoscerlo e cogliere l’attualità della 

sua testimonianza.

- organizzare un’uscita sui luoghi del testimone (se possibile) e incontrare qualcuno che lo presenti al 

gruppo.

- realizzare una gigantografia (formato A3 o A2 …) del volto del testimone da appendere nei locali 

parrocchiali di usuale ritrovo, con – se possibile – una sua citazione significativa 

- realizzare dei piccoli “santini” con il volto del testimone e, nel retro, una preghiera di intercessione e/o 

alcuni tratti della sua biografia

- proiezione di film/documentari dedicati al testimone (se disponibili).


